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Premessa 
Il presente documento “Allegato 1” costituisce parte integrante del “Regolamento comunale per 
l’accesso e le modalità di concessione di contributi economici a favore di persone fisiche” 
specificando le soglie di accesso e i valori economici che disciplinano l’intervento da parte 
dell’Amministrazione Comunale. I dati fanno riferimento all’anno 2016 e hanno validità dalla data di 
approvazione. Per gli anni successivi, l’eventuale aggiornamento del presente Allegato viene 
demandato alla Giunta Comunale. 
 
Con riferimento agli articoli del Regolamento , si stabilisce quanto segue. 
 
 
ART. 3 - REQUISITI DI ACCESSO 

Per poter presentare domanda di contributo economico occorre avere i seguenti requisiti: 
- Essere in condizione personale o familiare di bisogno, che viene poi accertata e valutata 

dal servizio sociale; 
- essere in possesso di attestazione dell’ISEE (indicatore della situazione economica 

equivalente, ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 
5.12.2013) con un valore inferiore a € 10.000; 

- che nessun componente il nucleo familiare sia proprietario di immobili oltre alla casa di 
abitazione, che possano produrre reddito; 

- non avere disponibilità di patrimonio mobiliare oltre la soglia di € 5.000 negli ultimi tre mesi; 
- essere residenti nel Comune di Busnago da almeno dodici mesi, salvo il caso di situazioni 

di eccezionale gravità, valutate dal servizio sociale comunale. 
 
 

ART. 4  - TIPOLOGIE DI CONTRIBUTO ECONOMICO  

 
I contributi economici possono essere distinti in: 

a) contributo ordinario 
b) contributo straordinario 

 
a) Il contributo ordinario  è una misura di sostegno economico destinata al cittadino esposto 

al rischio di marginalità sociale e impossibilitato a provvedere al sostentamento proprio e / 
o dei familiari ed è finalizzato al contrasto della povertà. 
Il contributo ordinario può essere erogato o in un’unica soluzione o in rate fino ad un 
periodo massimo di sei mesi nell’anno. 

 
Il valore massimo del contributo erogabile è pari per l’anno 2016 a € 1.000,00. 
Il contributo può essere incrementato nell’anno nei casi di grave bisogno e di effettiva 
adesione al progetto concordato per un importo massimo di ulteriori € 500,00. 

 
b) Il contributo straordinario  è una misura di sostegno economico erogata quando ricorrono 

situazioni straordinarie od eccezionali che compromettono gravemente e temporaneamente 
l’equilibrio socio-economico del nucleo familiare, dovute ad eventi quali, ad esempio, la 
perdita dell’alloggio o il venir meno di un congiunto per morte. 
Nel caso di contributi con patto di restituzione, l’importo e la scadenza delle rate verranno 
definiti nell’accordo sottoscritto tra l’utente e il Responsabile di Servizio.    
 
Tutte le spese per cui si richiede un contributo straordinario devono essere documentate. 
Ad utenti in situazioni di emergenza abitativa possono essere erogati contributi finalizzati 
alla compartecipazione alle spese per la locazione di un nuovo immobile. Il richiedente 
dovrà produrre idonei preventivi di spesa e ha l’obbligo di comprovare, con ricevute / 
attestazioni di pagamento, la spesa sostenuta. 

 
Il valore massimo del contributo straordinario è pari per l’anno 2016 a € 2.000. 
 

La materia dei contributi per ricovero di persone anziane o disabili in strutture assistenziali, stante 
la peculiarità dell’intervento, viene trattata separatamente con specifico regolamento. 


